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    Al Dirigente Scolastico
OGGETTO:  Richiesta di breve permesso (art. 16 CCNL 29/11/2007)
Il/la   sottoscritto/a 
Docente – personale A.T.A. assunto con contratto a tempo indeterminato – determinato in servizio presso la sede di 
Chiede alla S.V. di usufruire, ai sensi dell’art. 16 del CCNL 29/11/2007 di un permesso breve 

di n.                          ore il giorno                                         dalle ore                     alle 
per le seguenti  esigenze personali: ---

Il/la  sottoscritto/a si impegna di recuperare il suddetto permesso nei modi e nei tempi che la scuola riterrà  opportuno.  Il/la sottoscritto/a garantisce la propria sostituzione da parte del docente A.T.A.  il/la docente – A.T.A. ha recuperato il permesso del                           

il  giorno 

Nel modo seguente:  
Firma del richiedente                                                                   

  Firma del docente che sostituisce    


�





Art. 16 – permessi brevi





Sono destinati sia al personale di ruolo, sia ai supplenti.


Sono attribuiti per motivi personali, compatibilmente con le esigenze di servizio e con la possibilità, per i docenti, di essere sostituiti con personale in servizio.


Durata :


Docenti:  fino a due ore al giorno (intese come due unità orarie di lezione) nei limiti di un monte ore  annuo corrispondente all’orario settimanale di insegnamento;


Personale ATA: 36 ore per anno scolastico, da fruire con permessi giornalieri  che non possono superare la metà delle ore di servizio previste nella giornata per cui si chiede il permesso.


Il recupero:


Viene effettuato entro i due mesi lavorativi successivi, in una o più soluzioni, in relazione alle esigenze di servizio;


Per i docenti il recupero avviene prioritariamente in attività di supplenza  o in interventi didattici  integrativi, con precedenza nelle classi in cui è avvenuta l’assenza.


L’Amministrazione può operare la trattenuta sullo stipendio solo se il recupero non è stato possibile per motivi imputabili al dipendente.



















































































